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Ai sensi del D.P.R. 380 del 6 giugno 2001 e del Regolamento per la distribuzione dell’acqua potabile di Aset 

S.p.A., il richiedente l’allaccio è tenuto ad allegare al modulo di domanda di preventivo (nel quale siano state 

apposte le firme richieste): 

o dichiarazione sostitutiva atto di notorietà, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445 del 28/12/2000, art. 47, 

redatta e sottoscritta dal proprietario dell’immobile1, indicante gli estremi del permesso di costruire, 

ovvero degli altri titoli abilitativi, ovvero dell’istanza di concessione in sanatoria presentata, corredata 

dalla prova del pagamento per intero delle somme dovute a titolo di oblazione, ai sensi della L. 326 del 

24 novembre 2003, art. 32 comma 49 (modulo scaricabile dal sito internet www.asetservizi.it). 

o Sulla base dell’anno di costruzione dell’immobile e del titolo abilitativo rilasciato, i successivi allegati 

sono da individuare tra i seguenti:  

OPERE INIZIATE 

DOPO IL 30/01/1977: 

OPERE COSTRUITE PRIMA DEL 

30/01/1977: 
OPERE ABUSIVE: 

copia del permesso di 
costruire

 

(o certificato di 
agibilità o altro titolo 
abilitativo)  da cui si evinca il 
numero e la destinazione 
d’uso delle unità immobiliari, 
altrimenti, in aggiunta, verrà 
richiesto il progetto 
architettonico definitivo, 
provvisto di timbro di 
approvazione del Comune; 

ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 06/06/2001 n. 380, in 
luogo degli estremi della licenza edilizia, può essere 
prodotta la dichiarazione sostitutiva di atto notorio di 
cui sopra, attestante che l’opera è iniziata in data 
anteriore al 30/01/1977, qualora non siano 
intervenute ulteriori modifiche. L’azienda richiede 
copia di fattura relativa a servizio pubblico attivo 
erogato da altro ente (Enel)

 

o, in assenza di servizi 
pubblici attivi, piantina catastale e bollettino ICI o, in 
assenza, atto notarile nel quale sia specificata la 
conformità alle leggi urbanistiche.  

copia del permesso in 
sanatoria, ovvero copia 
della domanda di 
condono, per la quale 
non sia stato espresso 
diniego dagli enti 
preposti, e prova del 
pagamento per intero 
delle somme dovute a 
titolo di oblazione;  

 

o Copia di un documento d’identità in corso di validità e indicazione del Codice Fiscale/Partita IVA

 

del 

richiedente/proprietario dell’immobile (di entrambi, qualora le due figure non coincidano). 

o PER GLI ALLACCI DI IMPIANTI ANTINCENDIO: schema idraulico dell’impianto antincendio 

timbrato da tecnico abilitato, in cui sia evidenziato l’attacco per la motopompa dei VV.FF.                                                        

 

1 L’azienda si riserva la facoltà di accettare o meno dichiarazioni sostitutive  redatte da soggetti diversi e ad esso 
espressamente  delegati. 
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